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Ettore Pancini (1915-1981)

Mi diceva l’altro giorno Salvini, 
venuto a Venezia per il funerale di 
Ettore, che non ha mai conosciuto 
un ricercatore tanto disinteressato 
alla notorietà e al potere.

Giulio Cortini , Il compagno, lo scienziato, 
Settembre 1981



Gli anni della formazione

3

Ettore Pancini (1915-1981)

• 1915, 10 Agosto: Nasce a Stanghella 
(Rovigo)

• Anni ‘20: scuole elementari e medie a 
Venezia

• Primi anni ‘30: maturità classica al 
Collegio Militare di Napoli. Iscrizione 
alla facoltà di matematica, Università 
di Padova. Dopo il primo anno, 
s’iscrive a fisica.



Gli anni della formazione

4

Ettore Pancini (1915-1981)

• Durante gli anni universitari:  
conosce Elda Rupil , che 
sposerà nel 1941; primo 
incontro con Eugenio Curiel , 
della sezione clandestina 
veneziana del Partito 
comunista italiano.

• 1938: laurea con lode, 
‘Contatori a vapore e 
registrazioni rapide di 
coincidenze’, relatore Bruno 
Rossi (titolare della cattedra 
di Fisica sperimentale a 
Padova). 

• 1940: Roma. Assistente di 
ruolo presso l’Istituto di fisica.

• 1940: richiamato alle armi.

1948

Dall’Archivio ‘Edoardo Amaldi’, in Sapienza

Curriculum Vitae del Dott. Ettore Pancini



Lo studio dei Raggi Cosmici a Roma
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• Una parte delle ricerche sui raggi cosmici rientravano nell’ambito dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica , per un accordo tra Gilberto Bernardini e Antonino Lo Surdo 
che ne era il Direttore.

• Fine anni ‘30, inizio ‘40 : misure al Plateau Rosa, studio del mesotrone , particella 
carica altamente penetrante – massa intermedia tra elettrone e protone identificata 
nel 1937 da C. Anderson e S. Neddermeyer.

• Bernardini G., Cacciapuoti B., Piccioni O.,Sull’assorbimento della componente dura della 
radiazione cosmica e la natura del mesotrone, La Ricerca Scientifica, 1939 (e altri articoli 
anche con B. Ferretti e G. Wick negli anni successivi)

• G. Bernardini, M. Conversi, “Sulla deflessione dei corpuscoli cosmici in un nucleo di ferro 
magnetizzato”, Ric. Sci. 11, 840 (1940)

• G. Bernardini, E. Pancini, M. Santangelo, E. Scrocco, “Sulla produzione della radiazione 
secondaria elettronica da parte dei mesotroni”, pubbl. n. 57 dell’ING (1941)

• B.N. Cacciapuoti, O. Piccioni, “Determinazione della vita media del mesotrone tra 2000 e 
3500 m sul livello del mare”, pubbl. n. 68 dell’ING (1941)

• G. Bernardini, M. Conversi, E. Pancini, G.C. Wick, “Sull’eccesso positivo della radiazione 
cosmica”, Ric. Sci. 12, 1227 (1941)

• G. Bernardini, B.N. Cacciapuoti, E. Pancini, O. Piccioni, “Sulla vita media del mesotrone”, 
Nuovo Cimento 19, 69 (1942)



Il mesotrone e la particella di Yukawa
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• 1935: Hideki Yukawa ipotizza l’esistenza di una 
particella mediatrice della forza nucleare, in analogia 
al fotone che è il mediatore della forza 
elettromagnetica. Yukawa stima che la massa della 
particella mediatrice deve essere intorno a 200 me

• 1937: Anderson e Neddermeyer trovano che la 
massa delle particelle costituenti la componente dura 
dei raggi cosmici ha massa 100 me<m< 300 me. 
Chiamarono la particella mesotrone.

• Secondo il modello di Yukawa la nuova particella 
sarebbe stata responsabile anche del decadimento 
beta del nucleo, quindi in grado di decadere - in un 
tempo dell’ordine di un milionesimo di secondo - in un 
elettrone più un neutrino.



La misura della vita media del mesotrone
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• L’interesse di Piccioni si acuì nel 1941, a seguito di un 
esperimento di Franco Rasetti dedicato alla misura 
della vita media τ del mesotrone , il tempo necessario 
alla particella in stato di quiete per decadere in un 
elettrone più l’ipotetico neutrino. 

Oreste Piccioni (1915-2002)

Franco Rasetti 
(1901-2001)

• Inizia il sodalizio scientifico Oreste 
Piccioni e Marcello Conversi! Obiettivo: 
fornire la dimostrazione definitiva del 
decadimento del mesotrone e una 
misura esatta di τ.

• Cominciano a lavorare all’esperimento 
e a un’elettronica di rivelazione 
pionieristica.

Marcello Conversi 
(1917-1988)



L’idea di Pancini
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• Inverno 1942-43 : breve licenza di Pancini, che con 
Bernardini, Cacciapuoti e Piccioni fa misure al 
Plateau Rosa (c’era della strumentazione, ma non 
ancora il laboratorio!)

• Durante la licenza, ha un’idea per un esperimento di cui parla a Conversi, 
per studiare il diverso comportamento dei mesotroni negativi da quelli 
positivi mediante l’uso delle lenti magnetiche di Rossi.

Dal Curriculum del 1948



19 Luglio 1943, Roma
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Bombardamento del quartiere di San Lorenzo, a Roma



19 Luglio 1943, Roma
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Edoardo Amaldi (1908-1989)

Erano le 11 del mattino e io ero nel mio studio 
insieme a Wick, quando udimmo le sirene 
dell’allarme aereo. Ci stavamo avviando verso il 
pianerottolo per scendere nel sottosuolo quando 
udimmo il rombo dei motori di una prima 
formazione americana. Cominciammo a correre, 
insieme a tutti gli altri che uscivano da altri studi 
e laboratori, quando dal pianerottolo vedemmo 
alcune bombe cadere sull’edificio dell’Istitutodi
Chimica.

E. Amaldi, Il collasso e la ricostruzione



Salvare un esperimento
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Immagine dal documentario di Adolfo Conti I ragazzi di via Giulia



Salvare un esperimento
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Immagine dal documentario di Adolfo Conti I ragazzi di via Giulia

In realtà, quel giorno Pancini e Conversi non c’erano. 
Amaldi, in ‘Il collasso e la ricostruzione’:

Il trasferimento fu fatto da Piccioni e Renato Berardi, con l’aiuto di 3 studenti, Lucio 
Mezzetti, Carlo Franzinetti e Franco Lepri. Io li accompagnai in bicicletta aiutandoli 
in qualche passaggio reso un poco più difficile dal traffico che del resto era 
abbastanza modesto.

Alla fine di luglio 1943, 
l’apparecchiatura fu trasferita in 
un’aula seminterrata – l’aula 70 
- del liceo Virgilio in via Giulia, 
in prossimità del Vaticano.



I ragazzi di via Giulia
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«Le misure continuarono senza 
interruzione, durante i mesi di guerra e 
di occupazione; tenere questo 
esperimento in funzione ad ogni costo 
era divenuto per tutti un simbolo della 
nostra volontà di continuità culturale e 
scientifica» 
E. Amaldi, Gli anni della ricostruzione

Edoardo Amaldi, 1948



Il primo esperimento in via Giulia
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Piccioni e Conversi

M. Conversi e O. Piccioni, Misura diretta 
della vita media dei mesoni frenati, 
Nuovo Cimento 2, 1944, 40-70

Contatori Geiger-
Muller

Assorbitore



Intanto, a Venezia…
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Dopo l’armistizio dell’8 
Settembre 1943, Ettore Pancini 
entra nel Corpo Volontari della 
Libertà e diviene comandante 
dei Gruppi di Azione 
Partigiana (GAP) di Venezia, 
con il nome di Achille



Il partigiano Achille
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Giuseppe Turcato in Kim e i suoi compagni  racconta:

Avevo con me i Ricordi di Marco Aurelio che stavo 
leggendo nella traduzione del Moricca. All’istante utilizzai 
quel nome e fummo uno Marco e l’altro Aurelio (Trevisan). 
Chiamai Achille l’amico Ettore (Pancini) per scaramanzia, 
affinché in disegno contrario al fato omerico l’uno 
proteggesse la vita dell’altro.

Giuseppe Turcato (Marco) 
Commissario Politico della 
Brigata Garibaldi 
‘Francesco Biancotto’ Corpo 
Volontari della Libertà
(1913-1996) 



Il partigiano Achille
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Giuseppe Turcato, Kim 
e i suoi compagni

Giuseppe Turcato (Marco)



Testimonianze della Resistenza Veneziana
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• 1943-45 Venezia nella Resistenza, a cura di G. Turcato e A. Zanon Dal Bo

• Kim e i suoi compagni, a cura di G. Turcato

• Memorie di «Marco». Antifascismo e Resistenza a Venezia nei racconti di 

Giuseppe Turcato, G. Bobbo



Il secondo e il terzo esperimento
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• Il secondo e il terzo servirono a verificare le previsioni teoriche di Tomonaga e Araki (1940), 

basate sull’ipotesi che il mesotrone fosse la particella di Yukawa mediatrice della forza 

nucleare e responsabile del decadimento beta: soltanto i mesotroni di carica elettrica 

positiva, arrestandosi in un materiale qualsiasi, decadono con vita media pari a circa 2.2 

microsecondi, mentre i mesotroni negativi vengono catturati, in un tempo molto inferiore, 

dai nuclei dell’assorbitore. 

• Poiché era noto che i mesotroni cosmici positivi sono circa il 55% dei mesotroni che 

arrivano al livello del mare, il secondo esperimento, realizzato anch’esso al liceo Virgilio, mirò 

a verificare che solo una tale percentuale di mesotroni subisse decadimento fermandosi 

nell’assorbitore (M. Conversi e O. Piccioni, Sulla disintegrazione dei mesoni lenti, Nuovo 

Cimento 2, 1944, 71-87). 

• Il terzo esperimento consentì di distinguere tra particelle negative e positive, grazie 

all’introduzione di lenti magnetiche, e confermò ancora una volta le previsioni di Tomonaga 

e Araki (M. Conversi, E. Pancini e O. Piccioni, On the decay process of positive and negative 

mesons, Physical Review, 68, 1945, 232). Il terzo esperimento fu realizzato all’Istituto di 

Fisica. Pancini rientrò a Roma dopo la liberazione (25 Aprile).



Il quarto esperimento: l’inatteso!
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• 1946: quarto esperimento; lo scopo era 

osservare gli eventuali fotoni emessi dai 

mesotroni negativi assorbiti dai nuclei, secondo 

un’ipotesi dei teorici Wick e Ferretti. Al posto 

della lastra di ferro, un assorbitore di grafite, 

che risultasse trasparente ai fotoni. Il risultato 

del tutto inaspettato fu che all’interno della 

grafite i mesotroni negativi non subivano 

cattura nucleare, ma erano soggetti a 

decadimento spontaneo, come i mesotroni 

positivi, contravvenendo alle previsioni teoriche 

di Tomonaga e Araki (M. Conversi, E. Pancini e 

O. Piccioni, On the Disintegration of Negative 

Mesons, Physical Review 71, p. 209, 1947).

Il lavoro di Conversi, Pancini e Piccioni mostrò ir revocabilmente che il 
mesotrone non era la particella di Yukawa, ma un og getto nuovo e 

inatteso, che venne chiamato muone. 



Non è la particella di Yukawa!
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1946: Amaldi è a Washington quando gli arriva la comunicazione di Piccioni 
e scrive subito a Fermi a Chicago. Fermi, Teller e Weisskopf mostrano che 
l’unica conclusione possibile è che i mesotroni non sono le particelle 
ipotizzate da Yukawa.

Edoardo Amaldi
Enrico Fermi



Non è la particella di Yukawa!
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Nel giugno del 1947 Bruno Pontecorvo suggerì che 
esso avesse momento angolare 1/2, come 
l’elettrone, e che fosse soggetto, come il suo fratello 
più leggero, alla teoria dell’interazione di Fermi del 
decadimento beta. 
La simmetria elettrone-muone era il primo passo 
verso il riconoscimento di universalità 
dell’interazione debole, sviluppato di lì a poco, e 
verso la nascita della famiglia dei leptoni.

Bruno Pontecorvo



L’atto di nascita della Fisica delle Particelle
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As a personal opinion, I would suggest that modern 
particle physics started in the last days of World War II, 
when a group of young Italians, Conversi, Pancini, and 
Piccioni, who were hiding from the German occupying 
forces, initiated a remarkable experiment. In 1946, they 
showed that the «mesotron» which had been discovered 
in 1937 by Neddermeyer and Anderson and by Street 
and Stevenson, was not the particle predicted by Yukawa 
as the mediator of nuclear forces, but was instead almost 
completely unreactive in a nuclear sense. Most nuclear 
physicists had spent the war years in military-related 
activities, secure in the belief that the Yukawa meson 
was available for study as soon as hostilities ceased.
But they were wrong.

Luis Alvarez , Recent developments in particle physics -
Nobel Lecture, December 11, 1968

Luis Alvarez nel 1954



Candidati al Nobel
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Candidature di CPP al Premio Nobel per la Fisica:

• 1957 by Wolfgang Kurt Hermann Panofsky (Stanford) 
• 1963 by Enrico Persico 
• 1963 by Giorgio Salvini   
• 1963 by Edoardo Amaldi
• 1963 by Carlo Cattaneo

Marcello Conversi 
(1917-1988)

Ettore Pancini 
(1915-1981)

Oreste Piccioni 
(1915-2002)



Candidati al Nobel

25



Candidati al Nobel

26

1963, 15 Gennaio: lettera di Amaldi al 
Nobel Committee for Physics

In accordance with your invitation of 
September 1962, I submit the names of 
M. Conversi, E. Pancini and O. Piccioni 
for nomination for the Nobel Prize for 
Physics. […] The discovery represents a 
turning point in the thinking of physicists
and is often quoted as the starting point
of the modern ideas about high energy
pnenomena and the classification of 
particles in families characterized by their
interaction.



Candidati al Nobel
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1962, 7 Novembre: lettera di 
Panofsky ad Amaldi

I agree with you completely that it 
would be a good idea to resubmit the 
name of Conversi, Pancini and 
Piccioni to the Nobel Committee as 
candidates for the prize for 1963. For 
reference, I am including with this 
letter a copy of my old nomination 
dated 21 January 1957. 



Candidati al Nobel
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1972, 31 Gennaio: lettera del 
Nobel Committee for Physics ad 
Amaldi  

Your esteemed communication 
enclosing a suggestion that the 
Nobel Prize for Physics for the 
year 1972 should be awarded to 
professors M. Conversi, E.
Pancini and O. Piccioni has duly 
come to hand and the Nobel 
Committee for Physicis will pay 
due consideration thereto.



Il laboratorio della Testa Grigia
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Plateau Rosa, a 3500 m di altitudine.



Il laboratorio della Testa Grigia
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Edoardo Amaldi, Gilberto Bernardini ed Ettore Pancini, 1948

Direttori:
G. Bernardini (1946-49), E. Pancini (1949-1952), G. Fidecaro 

(1953-1954), C. Castagnoli (1955-97)



Una breve cronologia degli anni successivi
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• 1950: Professore straordinario all’università di  
Sassari

• 1952-1961: Professore ordinario di Fisica 
sperimentale a Genova (che prima era di Beppo
Occhialini, spostatosi poi a Milano). Proseguì 
l’opera di Occhialini nello sviluppo dell’Istituto di 
Fisica genovese.

Costruì a Genova, in un vecchio edificio e 
circondandosi di persone attive e spregiudicate, un 
autentico e moderno Istituto Universitario, operando 
scelte oculate in tutti quei settori che a suo giudizio, 
e correttamente, riteneva bisognosi di strutture di 
base essenziali per una solida prospettiva culturale e 
di ricerca: biblioteca, strutture didattiche e 
scientifiche, officina meccanica, officina
elettronica,…
Alberto Gigli Berzolari , lettera ad Amaldi, 21/5/82

(Cronologia riportata nella nota biografica ‘Ricordo di Ettore Pancini’ scritta da Edoardo
Amaldi, 1982)



Una breve cronologia degli anni successivi
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• 1953-61: Pancini è il primo Direttore del Gruppo
Aggregato di Genova alle Sezioni INFN di Milano 
e Torino; poi Direttore della Sottosezione INFN 
(dal 1955). Genova diviene Sezione10 anni dopo.

L’arrivo di Ettore Pancini segnò una svolta decisiva
nello sviluppo della fisica presso l’Università di 
Genova.  In quegli anni la fisica italiana si stava
dando un’organizzazione che mai aveva avuto negli
anni precedenti, trasformando il fervore, lo spirito di 
sacrificio e di collaborazione dei primi anni post-
bellici in solide strutture, capaci di assicurare
possibilità più efficaci di lavoro. 
Antonio Borsellino , L’Unità, 1 Ottobre 1981

Quest’anno è stato il 50° Anniversario della Sezione  INFN di Genova.



Una breve cronologia degli anni successivi
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• 1961-1978:  Chiamato a Napoli, soprattutto per 
opera di Giulio Cortini, alla cattedra di Fisica 
generale; poi passerà a quella di ottica.

• 1959-1962: Membro Giunta esecutiva INFN.

• 1962-1965: Direttore Sezione INFN di Napoli.

• 1972-1975: membro del Consiglio Scientifico del 
Laboratorio Internazionale di Genetica e Biofisica 
del CNR  fondato da Adriano Buzzati Traverso.

• Partecipa attivamente al Seminario Didattico , 
fondato nel 1962 da Cortini per l’aggiornamento 
degli insegnanti di fisica delle scuole medie e per 
lo svolgimento di ricerche in campo didattico.

(Cronologia riportata nella nota biografica ‘Ricordo di Ettore Pancini’ scritta da Edoardo
Amaldi, 1982)



Ai bambini della scuola De Luca di rione Traiano
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Lettera di Pancini ai bambini della IV elementare della
scuola De Luca

…quello che la maggior parte di 
voi mi ha voluto dire non mi è 
piaciuto proprio. Si tratta della 
gelosia che vien fuori da molte 
delle vostre lettere: ora –
secondo me – la gelosia è, fra 
tutti, il sentimento più sbagliato. 
Infatti ci sono delle cose che 
devono essere divise: una torta 
o che so io. Altre invece sono 
tali che più si distribuiscono a 
diverse persone più diventano 
grandi e fra queste c’è l’affetto, 
l’amicizia, la cultura.



Una breve cronologia degli anni successivi
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• Promuove la formazione di un gruppo di ricerca 
nel campo dell’ottica con luce coerente: 
Salvatore Solimeno , Ennio Arimondo , Enrico 
Santamato …

• Ettore Pancini muore a Venezia il 1° Settembre 
1981

S. De Nicola, P. Luchini, G. Prisco, S. Solimeno, Electron Motion in an Elliptically Polarized
Free Electron Lase Amplifier, INFN/TC-81/16, 9 Settembre 1981



L’Unità, 3 Settembre 1981



L’ultimo saluto al Compagno e allo Scienziato
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L’Unità, 1 Ottobre 1981

Giorgio Napolitano: 
Resta il dubbio sofferto che con un uomo come 
Pancini non si sia riusciti a comunicare nel 
modo giusto, quando maggiore stava 
diventando il suo tormento o il suo dissenso. Lo 
ricorderemo come uno splendido comunista.



L’ultimo saluto ad Achille
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L’Unità, 3 Settembre 1981
Lettera a Pancini di Gian Mario Vianello

Ebbi in sorte, come capo sqadra GAP, di lavorare con 
te e di divenire oltre che compagno, tuo amico. Mi 
raccontasti tu stesso come venisti al Partito per lo 
sdegno contro le leggi razziali del fascismo. 
Con il tuo nome di battaglia Achille fosti noto ai fascisti 
come un capo temuto, ma nessuno seppe mai la tua 
vera identità. Io stesso fui arrestato un’ora dopo essere 
uscito da casa tua e il fatto che non abbia parlato – e 
per nulla al mondo avrei parlato – cementò tra noi 
ancora più il profondo affetto.
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L’Unità, 11 Settembre 1981
Lettera di Vittoria Santoro e Francesco Vanoli



Grazie per l’attenzione!
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…e in alto i calici per il Dipartimento di Fisica Ettore Pancini!
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LISA Pathfinder
launched on 2 December

2015
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Il Manifesto, 5 Settembre 1981
L’Unità, 11 Settembre 1981
Lettera di Vittoria Santoro e 
Francesco Vanoli



L’idea di Pancini
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• Inverno 1942-43 : breve licenza di Pancini, che con 
Bernardini, Cacciapuoti e Piccioni fa misure al 
Plateau Rosa (c’era della strumentazione, ma non 
ancora il laboratorio!)

• Durante la licenza, ha un’idea per un 
esperimento di cui parla a Coversi.


